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571 Reconstrucciòn del hàbitat en el istmo de Tehuantepec, Oaxaca, 
después de los dai\os ocasionados por el sismo del 07 de 
Septiembre de 2017. Una oportunidad de reftexiòn en el uso de los 
sistemas tradicionales. Caso de estudio: Asunciòn lxtaltepec 
Reynaldo Esperanza Castro 

583 Borgio Verezzi, rappresentazione dal vero 
di un borgo saraceno, in Liguria 
Nadia Fabris 

593 Metodologie interpretati ve per prefigurazioni future: 
sperimentazione di indagini sull'ex pastificio Pantanella a Tivoli 
Laura Farroni, Giulia Tarei 

605 L'involucro in marmo della Casa delle Armi di Luigi Moretti: una 
sfida tecnica ancora in corso 
Marco Ferrera, Gabriella Arena, José Navarro Navarro, 
Federica Rosso, Nicola Vannucchi 

619 Il Museo degli Architetti del Val di Noto 
Corrado Fianchino, Gaetano Sciuto 

627 Architettura e mosaici nella basilica di Santa Pudenziana 
Raffaela Fior il/o 

635 Il territorio costruito di Torviscosa: la città-fabbrica 
e gli insediamenti agricoli 
Anna Frangipane, Maria Vittoria Santi, Giovanna Saveria Laiola 

647 La "casa isotermica" come patrimonio avito per l'abitare 
contemporaneo. Avanguardie costruttive e nuovi materiali per 
l' involucro edilizio 
Donato Gallo, Antonello Pagliuca 

659 El claustro de Santa Sofia de Benevento. Sem:'mtica de la tradiciòn 
constructiva 
Maria Fernanda Garcia Marino 

669 Made in GOA. La città come infrastruttura ibrida 
Massimiliano Giberti, Giacomo De/bene 

681 Carmona: divergencias y continuidades tipològicas 
en el Reino de Sevilla 
Vidal G6mez Martinez, Marta Isabel Sena Augusto 

691 An evaluation ofthe architectural restoration program at the 
Turkey Mimar Sinan Fine Arts University 
E. Sibel Onat Hattap 

699 Gli archivi cinematografici di architettura: oltre la conservazione 
Alessandra Lancellotti 

711 San Salvatore de Sebura: memoria di un reimpiego nelle pratiche 
tardomedievali romane 
Francesca Lembo Fazio 

721 Il progetto di conservazione nel processo formativo. 
lnternazional izzazione della didattica a confronto 
con l'Europa orientale 
Nora Lombardini 

731 Abitare la terra: la terra per abitare. Le tecniche costruttive 
tradizionali in terra cruda, fra conservazione, innovazione e 
restauro 
Rossana Mancini, Maria Giovanna Putzu 

743 Il Santuario di Oropa: rappresentazioni dalla storia alla 
contemporaneità 
Anna Ma rotta, Rossana Netti 

755 The historical telegraphic towers from Madrid to Valencia: from 
knowledge to preservation and enhancement 
Antonello Martino, Pierandrea Sa vini, Yolanda Hernàndez 
Navarro, Fabio Fatiguso 



767 La cinta muraria di Cartagena de Indias in Colombia: studio 
storico-architettonico e approcci speditivi per la documentazione 
E l'analisi dello stato di degrado 
Nicola Masini, Manuela Scavone 

779 Architettura religiosa e sviluppo urbano di Caramanico: vicende 
storiche e valorizzazione del patrimonio edilizio 
Claudio Mozzanti 

791 Il dibattito settecentesco sulla cupola del duomo di Ravenna 
attraverso le fonti archivistiche 
Gabriella M azzone 

801 La riqualificazione energetica delle facciate: strategie ed esempi 
di intervento 
Enrico Sergio Mazzucchelli, Angelo Lucchini, Alberto Stefanazzi 

813 La tipologia diacronica come strumento per il progetto 
delle nuove architetture urbane 
Luigi Mollo, Rosa Agliata 

821 Knowing to preserve. Far a history seismic ofNorcia from 18'h 
to 19'h century 
Valeria Montanari 

831 La pn\ctica de construir sobre lo construido en la arquitectura 
Maya: analisis comparativo de tres edificios piramidales 
Riccardo Montuori, Laura Gilabert Sansalvador 

843 Cuevas, Molinos y Torres 
Emma Lomoschitz Mora-Figueroa 

855 Las cambios de uso y la transformaci6n de la Catedral de Burgos 
en el ultimo siglo 
Ignacio Mora Mareno 

863 L'università di Pavia, i cortili e gli ambienti monumentali. Un 
progetto di documentazione digitale e sviluppo di sistemi di 
gestione per la manutenzione programmata 
Marco Morandotti, Sandra Parrinello, Francesca Picchio, 
Raffaella De Marco, Pietro Becherini, Anna Dell'Amico, 
Elisabetta Doria, Francesca Gal asso, Chiara Malusardi 

875 Railway Architecture and urban transformation: Madrid and 
matera, two case studies 
Letizia Musaio Somma 

885 La fotografia documento delle trasformazioni del paesaggio 
dei Sassi di Matera: il Fondo Viggiano dell 'ICCD 
Roberto Nadalin 

897 Il palazzo di Bonifacio VIII e l'annessa struttura conventuale: 
rilievo e diagnostica per la conoscenza e classificazione 
dei processi costruttivi 
Fabrizio Oddi 

905 Valutazione delle prestazioni strutturali di edifici residenziali 
pubblici: due insediamenti INA Casa a Firenze 
Oddino Palermo, Vieri Cardinali, Riccardo Azzara, 
Marco Tanganelli 

917 Sefrou, il rilievo del vuoto urbano della Mellah prodottosi 
in seguito alle alluvioni del Oued Aggai 
Giovanni Pancani 

929 Rilievo e studi della vulnerabilità sismica della scuola 
"Maltagliata" a Pontedera 
Giovanni Pancani, Marco Tanganelli, Silvia Trefolini, 
Giacomo Talozzi 

941 Manuale del recupero antisismico della città di Leonessa (Rl) 
Lea Fanny Pani, Marianna Larovere 

953 La lettura delle tecniche costruttive dell'edilizia storica 
di Betlemme per l'analisi dello sviluppo urbano 
Sandra Parrinello, Andrea Arrighetti, Paola Barazzoni 
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/vana Passamani, Matteo Pontoglio Emi/ii, Giuseppe Contessa 

975 Dalla Cartografia alla Cartografia Tridimensionale del Paesaggio: 
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Antonio Pecci 

985 Le piattaforme UAS per la diagnostica e il monitoraggio 
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Antonio Pecci 
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Giulia Pellegri 

1007 Conoscenza e conservazione del patrimonio costruito 
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Serena Pesenti 
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a briefoverview through the case study ofGjirokaster 
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Federica Pompe} ano, 

1027 La Bellezza e la Storia. Anastilosi del paesaggio culturale di Roma 
Antonio Pugliano 

1039 Color y materialidad en las portadas del Mudéjar Sevillano. 
Restauraci6n de la ceramica en la portada de la lglesia 
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1051 Laterizi di reimpiego nell'architettura altomedioevale ravennate. 
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1063 Le strutture architettoniche dei Calvari del Salento. 
La soluzione ad esedra 
Valentina Castagno/o, Gabriele Rossi, Francesca Sisci 

1075 Trasformazioni proto-parametriche di architetture fortificate 
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1087 CFD modeling of indoor ventilation and temperature distribution 
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Riccardo Rossi, Leonardo Seccia, Nicola Santopuoli 

1097 The impact ofanthropogenic evolution related to water 
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Meriem Sahraoui, Samia Chergui, Ali Belmeziti 

1109 Reconstituci6n digitai de las transformaciones del siglo XX en el 
centro hist6rico de la Ciudad de México. Caso de estudio: Avenida 
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Sergio Rodo/fa Sarnano Tinoco, Angel Gandara Leyva, 
Reynaldo Esperanza Castro 

1121 Studi per la definizione dei caratteri identitari della cultura 
costruttiva dei piccoli centri storici etnei 
Giulia Sanjilippo, Angelo Salemi, Alessandro Lo Faro, Angela 
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1133 Recupero e riconversione di una "Architettura per la Medicina" 
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Antonello Sanna, Carlo Atzeni, Gianluca Gatto, Giuseppina 
Monni, Emanuela Quaquero, Antonella Sanna 

1145 La mappa per il progetto: metodologie per la costruzione di un 
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Roberto Sanna 

1157 " Leggere" la cartografia storica: acque e città fortificate dello 
Stato di Milano dal XVII secolo ad oggi 
Raffaella Simonel/i, Piero Fa vino 
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1215 Urban transformation and evolution of the Beyoglu waterfront in 
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B. VALORIZZARE 
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Soledad Garcia-Morales, Arturo Martinez-Garcia, 
David Mencias Carrizosa 

1325 El Palacio del Segundo Cabo. Un centro para la interpretaciòn 
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Vi via n Mercedes Alvarez lsidr6n, Giuseppe Andrisani 

1335 Ambiente costruito e ambiente naturale: strategie per la 
valorizzazione dei centri storici minori in Abruzzo 
Mariangela Bitondi 

1347 Forte Aurelia Antica. Dal campo aperto alla valorizzazione nel 
contesto urbano 
Bruno Buratti 

1357 La realtà virtuale immersiva per la conoscenza del patrimonio 
culturale: il Quartiere Alessandrino a Roma 
Daniele Ca lisi, Maria Grazia Cianci, Antonio De Lorenzo 

1367 Apologia de la memoria: la vida urbana contemporanea en centros 
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Diana Laura Cane/a Navarro 

1379 l borghi rurali nel Ventennio: il caso siciliano 
Maria Vittoria Capitanucci, Gabriella Capitanucci 

1387 Riuso e valorizzazione del convento di San José e Santa Teresa 
a Valencia, tra antiche memorie e nuove esigenze: identità, 
trasformazioni e relazioni sociali 
Luigi Cappelli 

1395 Analisis de los daiios ocasionados por el sismo del2017 en la ruta 
de los primeros monasterios del siglo XVI en Las Laderas del 
Popocatépetl 
Laura Lorena Casariego Martinez, Edna Sofia Rubio Juàrez, 
Reynaldo Esperanza Castro 

1405 Recupero e riuso di architetture tecniche nella definizione dei 
caratteri del paesaggio contemporaneo. Serbatoi pensili nella 
piana aversana 
Roberto Castelluccio, Anna/aura Vuoto, Veronica Vitiello 

1417 La riqualificazione delle Vele al Rione Scampia di Napoli: una 
architettura qualificata degna di nuova vita 
Agostino Catalano 

1427 Implementazione della metodologia cost-optimal nei processi 
edilizi BIM-based per il miglioramento energetico dell'esistente 
Cristina Cecchini, Marco Morandotti 

1247 Serre per floricoltura nella Palermo del XIX secolo. 
Valorizzazione e recupero appropriato 
Calogero Vinci 

1259 Veleni ed alchimie nei materiali dell'edilizia pre industriale 
Calogero Vinci 

1271 Dal dettagl io costruttivo alla ricostruzione storica: la conoscenza 
attraverso il cantiere di restauro 
Veronica Vitiello, Roberto Castelluccio 

1285 Ex convento di San Guillermo Abad, Mexico- Totolapan colpito 
dal sisma del 19/09/2017, considerazioni su degradi e materiali 
Jacopo Giuseppe Vitale 

1297 La documentazione digitale dell'antico monastero di Santa 
Catarina de Montemuro della congregazione eremitica di Sào 
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Rolando Volzone, Matteo Bigongiari, Federico Cio/i, 
Pietro Becherini 

1439 l rivestimenti lapidei autarchici a Messina. Dall'analisi critica 
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Alessandra Cernaro, Omelia Fiandaca 

1451 Conoscere per valorizzare e rigenerare: il Progetto di Michele 
Valori per il Quartiere Cappuccinelli a Trapani (1957-1963) 
Rosse/la Corrao 

1463 Il Teatro Margherita: identità e patrimonio di una città 
Carmelo Cozzo 

1475 Analisi di vulnerabilità sismica degli aggregati edilizi del centro 
storico di Scarperia 
Maria Teresa Cristofaro , Vieri Cardinali , Barbara Paoletti, 
Maurizio Ferrini, Raffaele Nudo, Marco Tanganelli 

1487 Industriai heritage e creative district a Shanghai: l'ex cotonificio 
huafeng, ora Bund 1919 
Edoardo Currà 

1499 The rehabilitation of the exterior masonry walls of existing 
buildings. The case study ofthe hospital complex ofSan Martino 
in Genoa 
Pierluigi De Berardinis, Gianni Di Giovanni, Chiara Marchionni, 
Marianna Roti/io, Annalisa Taballione, 

1511 La valorizzazione di antichi siti rupestri: riflessioni e ipotesi di 
ricomposizione del fronte della Madonna delle Tre Porte 
Fabrizio De Cesaris, Liliana Ninarello 

1523 La musealizaciòn del sitio: Tarragona 
Elena de Ortueta Hilberath 

1535 I fabbricati viaggiatori della linea Roma-Fiuggi: valore e riuso 
Viola D'Ettore1, Matteo Floridi 

1547 Rigenerare nella memoria. Il caso di Madrid 
Giuliana Di Mari, Emilia Garda 

1559 Strategie di riqualificazione integrata per il riuso di fabbriche 
dismesse. Due casi-studio nel distretto conciario di Solofra in 
Campania (Italia) 
Giuseppe Donnarumma, Pierfrancesco Fiore, Enrico Sicignano, 
Emanuela D'Andria 

1571 Il restauro della Halle Freyssinet a Parigi: alcune considerazioni 
Maria Grazia Ercolino 

1583 Uso, riuso e abuso. Valori paesaggistici e identità territoriale da 
ri-Scoprire e salva-Guardare 
Fernando Errico 



1593 Il patrimonio archeologico industriale e le trasformazioni 
del territorio: il caso dell'ex fornace Sieci a Scauri (LT) tra 
conoscenza e restauro 
Ersilia Fiore 

1603 Il patrimonio difensivo delle piccole isole del Mediterraneo 
occidentale. Riconoscimento e buone pratiche di riuso e 
valorizzazione 
Donatella Rita Fiorino, Anna Maria Colavitti, Martina Porcu, 
Monica Vargiu 

1615 Spazio e Società. Progetti per il riuso dell'area 8° ex-Ce.ri .mant 
a Roma 
Daniela Fondi, Fabio Colonnese 

1627 La "consapevolezza" nel progetto di restauro: lo studio di un 
Palazzo di origine Settecentesca a Roma per la predisposizione 
degli interventi sulle finiture esterne 
Chiara Frigieri 

1639 Ripensare i paesaggi industriali nell'Italia del nord 
Emilia Garda, Pietro Ferrera 

1651 Chieri e la vocazione industriale del tessile. Scenari in divenire 
Emilia Garda, Cristina Cassa via 

1663 Un approccio metodo logico per la conoscenza e la gestione 
di un'area archeologica 
Silvia Gargaro, Michela Cigola, Arturo Gallozzi, Marcello Zordan 

1675 L'adeguamento liturgico del Santuario di Maria SS. a Chiaramonte 
Gulfi in Sicilia: il cantiere di restauro e la rimodulazione critica 
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Giovanni Gatto 

1685 Architectures ofearth in Lucania 
Antonella Guida, Graziella Bernardo, Luis Palmero Iglesias, 
Giulio Pacente 

1695 Methodology far the analysis of risk as applied to Medieval 
earthen defensive structures. The case of the Lojuela Casti e 
(Granada-Spain) 
M" Lourdes Gutiérrez-Carrillo, lsabel Bestué-Cardiel, 
Juan Carlos Molina Gaitém, Maria Marcos Cobaleda 

1707 Analisi dello stato di conservazione di 25 torri dell'acqua della 
provincia di Milano e proposte di intervento e riuso 
Lorenzo }urina, Alberto Bonetto, Antonella Nunziata, 
Edoardo O. Rada el! i 

1719 Nuovo e architettura storica: riuso delle Cavallerizze asburgiche 
quale ampliamento del Museo Nazionale della Scienza e della 
Tecnologia di Milano 
Daniela Lattanzi 

1731 Il riuso dei fari e dell 'heritage costiero come nuova possibilità 
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Nicola La Vito/a 

1743 The restaurati an of typical constructions of the Upper Salento 
Enrica Leccisi, Fabrizio Leccisi 

1755 The value enhancement and risks ofheritage utilization: case 
studies of cultura! tourism an d the conservation of the ancient 
waterfront towns in China 
Shiqi Liu, Nora Lombardini 

1767 Badajoz, arquitectura contemporanea en dialogo con un paisaje 
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Maria del Mar Lozano Bartolozzi, Marina Barg6n Garcia 

1779 Adattare gli standard. Un metodo parametrico per la correzione 
degli standard di superficie lorda nell ' intervento sul costruito 
Simone Lucenti, Emanuele Zamperini 

1791 The architectural-landscape heritage ofCivita di Bagnoregio, 
between conservation and valorisation 
Alessia Maiolatesi 

1803 LCA parametri ca tramite l'utilizzo del Visual Programming 
Language: integrazione tra "Grasshopper 3D" e "One Click LCA" 
Gaetano Maiorano, Leonardo Brescia 

1813 Riqualificazione sinergica del patrimonio di archeologia 
industriale: il caso di studio della città del ferro lecchese 
Laura Elisabetta Malighetti, Angela Colucci, Manuela Grecchi 

1825 Energy-Efficient Smart Building in the Smart City: a way to 
regenerate and value the existing building heritage 
Francesco Paolo R. Marino, lppolita Mecca 

1835 Abitanti temporanei, nuove forme di abitare condiviso 
Nicola Martinelli, Ida Giulia Presta 

1843 Architettura popolare vs architettura minore. Sulla valutazione e 
la protezione dell'architettura vernacolare in Spagna e in Italia 
Vidal G6mez Martinez 

1853 Un "vuoto urbano" nella città di Reggio Emilia. Rilievo e proposta 
di riuso per l'ex ospedale psichiatrico giudiziario 
Maria Evelina Melley, Alice Bolognesi 

1863 Forte Monte Tesoro: il recupero di un patrimonio storico, 
architettonico, ambientale 
Fiorenzo Meneghelli, Andrea Meneghelli 

1875 Skin: absence and multiplicity 
Mickeal Milocco Borlini, Alessandro Raffa, Matteo Mizzaro 

1887 Bagni di Petriolo: dalla conoscenza alla live restoration 
Giovanni Minuto/i, Andrea Arrighetti, Riccardo Rudiero 

1899 Individuazione di strategie transdisciplinari per il restauro del 
giardino di Palazzo Corsi n i al Prato a Firenze 
Giovanni Minuto/i, Tessa Matteini 

1911 Soluzioni Io T Based per il monitoraggio in tempo reale del 
patrimonio storico costruito 
Manlio Montuori 

1923 Forme latenti di città interrotte: Calitri e Chiaromonte 
Michele Montemurro 

1935 Progetto di restauro del Bastione Rastriglia. Indagini conoscitive, 
ipotesi di restauro e di nuove destinazioni d'uso del Bastione 
Rastriglia nella Fortezza da Basso di Firenze 
Laura Morero, Roberta Siciliani 

1947 Il restauro e la riqualificazione funzionale delle cantine della villa 
medicea di Cerreto Guidi (Fl) 
Gabriele N annetti 

1959 Gesti6n para la conservaci6n y mantenimiento del paisaje cultura! 
fortificado de la Ciudad de Cartagena 
Monica Orduiìa Monsalve, Alberto Escavar Wilson White 

1973 Lo Stadio Adriatico di Luigi Piccinato: tutela 
e rigenerazione urbana 
Caterina Palestini, Carlo Pozzi 

1985 Caixa Forum Madrid. Un ejemplo de recuperaci6n 
del patrimonio industriai 
Luis Manuel Palmero Iglesias, Graziella Bernardo, 
Ana Gosalbez Muiìoz 

1995 Analisi della vulnerabilità sismica di aree urbane. 
Esperienze di indagine 
Barbara Paoletti , Stefania Viti, Marco Tanganelli 

2007 L'ex monastero di Santa Maria della Pace a Norcia. Restauro 
di una identità 
Roberto Pedone, Maria Federica Lettini, Eleonora Sansone, 
Claudia Zironi 

2019 Rigenerazione urbana ed edilizia circolare nei grandi quartieri 
periferici: una strategia di autorecupero attraverso il riciclo 
Arianna Peduzzi, Federica Rosso, Lorenzo Diana, Carlo Cecere 



2031 L'albergo diffuso come progetto di riqualificazione di un 
borgo eco-sostenibile 
Angela Pepe, Angelo Bencivenga, Annalisa Percoco 

2045 Los poblados construidos junto a las grandes presas en 
extremadura. Situaci6n actual y algunos ejemplos de 
rehabilitaciones exitosas 
Pedro Plasencia-Lozano 

2057 Metodologie e sistemi informativi per la definizione e la gestione 
di interventi di recupero dell 'edilizia storica del borgo La Martella 
a Matera 
Raffaele Pontrandolfi 

2069 L'uso di rinforzi in acciaio per il miglioramento sismico di edifici 
vincolati in muratura. Il caso dell'ex ospedale di Forli 
Giorgia Predari, Anna Chiara Benedetti, Anastasia Fotopoulou, 
Riccardo Gulli 

2081 The potential of abandoned places: in loco, the Widespread 
Museum of Abandonment in Romagna, ltaly 
Stefania Proli, Francesco Tartari, Filippo Santo/in i 

2093 Il paesaggio della Rias Baixas: gli h6rreos tra identità culturale e 
sviluppo turistico 
Paola Rafia, Rubén C. Lois Gonzalez, 
Maria José Piiieira Mantiiian 

2105 Shanghai- Shikumen Dong Siwenli. Rilievo integrato per la 
conoscenza, reuso e rifunzionalizzazione di uno Shikumen 
Marco Ricciarini, Silvia La Placa, Giulio Petri 

2115 Activation strategies for non-performing culturallegacy 
Matteo Robiglio, Elena Vigliacco 

2127 Valorizzazione vs conservazione. Uso e abuso 
degli antichi teatri e anfiteatri romani 
Emanuele Romeo 

2139 Strutture in calcestruzzo armato esposte al fuoco. Innovazione per 
il recupero tecnologico 
Camilla Sansone 

2151 Palazzo Albertini a Forlì: dai restauri del1929 per la realizzazione 
della sede della Federazione fascista al restauro e reuso del 2018 
per valorizzarlo e renderlo un propulsore culturale della città 
Andrea Savorel/i 

C. ABITARE 

2295 "Dentro" al patrimonio 

Michela Benente, Valeria Minucciani 

2307 Revitalization of sacre d spaces 

Andrzej Bialkiewicz 

2315 Il Museo delle Campane a Sào Joào del Rei: storia di un piccolo 
intervento 
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2327 Ripensare Yernacolare: per una architettura tra paesaggio e 
tettonica 

Simona Calvagna, Luca Finocchiaro, Vincenzo Sapienza, 
Gianluca Rodonò 

2341 Il prodigio della risorsa termale. Architettura e natura in Sicilia: 
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Tiziana Campisi 

2353 Il calzaturificio Borri di Busto Arsizio: rileggere il passato per 
tramandare la storia industriale della città 

Giuliana Cardani, Rotando Pizzoli 

2163 L'ex colonia marina bergamasca di Celle Ligure (SV) usi e riuso 
Francesca Segantin 

2173 Values ofreconstructed historical structures in the process 
ofrevitalising small towns in Poland. Three case studies 
Jolanta Sroczynska 

2185 Il recupero come nuovo ciclo di vita. Approccio l ife cycle agli 
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e demolizione 
Magdalena Maria Tabak 

2197 The city between being and wellness: knowledge and enhancement 
of the archaeological Park of Elea-Velia (SA) 
Francesca Traisci, Clara Verazzo 

2209 Comunicare per valorizzare: un progetto per il sito archeologico di 
Eraclea Minoa 
Viviana Trapani, Paola La Scala 

2219 Il complesso di Santa Verdiana a Firenze: studio, modellazione ed 
analisi strutturale 
Silvia Trefolini, Ornel/a Mariano, Marco Tanganelli 

2231 Oltre l' involucro. Ipotesi di recupero e valorizzazione di uno 
spazio verde annesso ad una villa ottocentesca 
Pasquale Tunzi 

2241 Image reintegration. Restoring the Palace in the Kyrenia Castle, 
Cyprus 
Emilia Valletta, Alessandro Camiz 

2251 Evaluation and modelling ofthe structural behaviour ofexisting 
buildings 
Cardinali Vieri, Marco Tanganelli, Stefania Viti 
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MYTH, STONE, SPOLIA AND HISTORY, UNDEFINED FRAGMENTS FROM 
CONSTANTINOPLE TO ISTANBUL 

Abstract "From spolia in se to spolia in re': What does the transformation underneath this sentence im
plies? !t is a transition from a simple building stone, an element originally used fora specific purpose, to a 
stone that after being cut and used in a built structure is removed for being used elsewhere. This "survival 
of the ancient" c an be seen from two di./ferent perspectives, o ne purely pragmatic: the reuse of the spolia 
as a usejùl element for a specific building, or on a more ideological level: the symbol of a glorious past 
witnessing values to be preserved. The reuse of the Ancient in the centre of the Roman Istanbul is a pro
cess that has left marks, clear but with an uncertain and open interpretation, traces rich in mythological 
depth but completely to be investigated in their architectural history. In the contribution proposed here, 
contemporary technologies of digitai survey, modeling and visualization for virtual!augmented reality 
will be used to investigate the protomes of Medusa located in the Basilica Cistern and formulate hypothe
ses about their formai and architectural changes. 
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l. INTRODUZIONE 

Per chi lavora come studioso nel campo del patrimonio architettonico e culturale, si concretizza 
spesso la possibilità di vedere molti elementi di grande interesse in un contesto storico articolato: 
può capitare spesso di incontrare la bellezza di intere architeturre e spazi urbani, come quella di 
singole parti costruite e complesse o anche di essere attratti dal fascino, apparentemente irrazionale, 
che proviene dalle rovine [13]. Per lungo tempo, in passato, interagire con queste risorse significava 
realizzare disegni, operare misurazioni, scattare fotografie, creare un insieme di diversi elaborati che 
descrivevano l'oggetto così come visto in una qualche parte del mondo. 
Si trattava di un lungo lavoro portato avanti con precisione e dedizione. Negli ultimi anni, la 
progressiva e rapida evoluzione della fotogrammetria ha agevolato a tutte le persone coinvolte in 
tali operazioni l'accesso ad una soluzione di grande efficacia: la possibilità di creare modelli 3D 
perfettamente strutturati, di elevata precisione, sulla base di una serie di immagini acquisite tramite 
strumentazioni fotografiche, di tipo anche standard, che permettono di raggiungere un elevato 
livello di dettaglio. 
La trasformazione digitale della fotogrammetria, che ha visto dal 2008 un significativo processo 
di innovazione e "popolarizzazione", ha comportato un'estrema semplificazione, spostando la 
complessità del flusso di lavoro: non si tratta più di avere la chiave del processo incentrato nell'utilizzo 
strumentazione specifica e appositamente calibrata e di un software dedicato, diretto completamento 
delle fotocamere impiegate; diventa invece indispensabile l'acquisizione di immagini corrette e 
l'applicazione di un'elaborazione adeguata in base all'utilizzo finale previsto. 
Le operazioni della fotogrammetria, diventando quindi praticabili con un ampio range di 
strumenti, svincolandosi dall'uso di alcune apparecchiature esclusive hanno reso le operazioni 
specifiche pressoché simili a quelle di qualunque ripresa "turisticà' o documentativa e quindi non 
più facilmente riconoscibili al momento stesso delle riprese. 
In pratica qualsiasi persona attorno a una statua o ad un altro elemento del patrimonio, intenta 
a fotografare, può essere al lavoro per la produzione di un modello 3D [17] e, indirettamente, 
qualsiasi foto scattata dai turisti e condivisa su Internet può essere utilizzata per la creazione di un 
modello 3D. 
La diffusione e la semplificazione della fotogrammetria risultano indubbiamente chiare nel momento 
in cui, consultando le recenti esperienze di ricerca archeologica e sui Beni Culturali, non si possa 
che constatare quanto questa evoluzione abbia influenzato la produzione di modelli 3D e la loro 
diffusione sul web, e la sempre maggiore presenza di queste prassi negli ambiti dell'Accademia, delle 
conferenze, nelle pubblicazioni, nelle esperienze creative di ogni genere. 
In qualsiasi ricerca, l'uso corretto di questi strumenti consente di "portare a casa'' (o al laboratorio) 
un modello 3D di buona qualità, sfruttando appieno le proprietà della fotocamera in uso e le 
condizioni create da una procedura di fatto oggi semplice da apprendere, ma sempre altamente 
compatibile con quasi qualunque progetto avente come soggetto la documentazione del patrimonio 
culturale. La combinazione di questi modelli specifici con l'ambiente della realtà virtuale coniuga 
bene la volontà di condividere e presentare gli oggetti nel loro ambiente e nella loro ricostruzione 
ipotetica. 
I.: esperienza immersiva non è solo "spettacolare" o utile per scopi di apprendimento/insegnamento, 
è anche una buona occasione per verificare e misurare proporzioni, impressioni, percezioni da 
un ambiente proveniente da una ricostruzione o molto lontano. Pezzi molto interessanti come le 
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protomi di Medusa di Istanbul e le loro "storie nascoste" sono indubbiamente un grande argomento 
di indagine; conoscendo il limite dell'impossibilità di risolvere tutti i dubbi sul loro contesto 
originale si possono però definire soluzioni che, anche se solo sulla base di un processo di esclusione, 
possono contribuire a una migliore conoscenza di questi risultati impressionanti. 

2. L'INCONTRO CON IL FRAMMENTO 

La Basilica Cisterna fa parte di una delle categorie più speciali e simboliche tra gli edifici di 
Istanbul: gli edifici sotterranei. (Figura 1). Costruito nel 532 d.C. da Giustiniano per regolare 
l'approvvigionamento idrico di Costantinopoli, ha le dimensioni di una grande cattedrale (138x65 
metri) e può contenere 80.000 metri cubi di acqua. 

Figura l . Ricostruzione digitale della Cisterna così come si presenta oggi 
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Il soffitto è sostenuto da 336 colonne di marmo, due delle quali sono sostenute da due protomi 
rappresentanti due Gorgoni (Figura 2). La Cisterna prende questo nome dal fatto che fu costruita 
sotto una grande piazza pubblica sulla prima collina di Costantinopoli, la Stoa Basilica, una grande 
stoa costruita intorno al III-IV secolo d.C. durante l'età romana per essere il centro del commercio e 
un centro culturale, poi distrutta da un incendio nel476 d.C. Dopo aver conquistato Costantinopoli, 
gli Ottomani usarono l'acqua della Cisterna per irrigare i giardini del Palazzo Topkapi. Tuttavia, una 
volta installato il loro sistema idrico relativamente moderno, gli Otto mani smisero di usare l'acqua del 
Cisterna [15]. Dimenticata dalle autorità cittadine, non fu riscoperta fino al1545, quando lo scienziato 
francese Petrus Gyllius stava facendo ricerche sulle antichità bizantine nella città, nello specifico i resti 
della Stoa Basilica, e gli abitanti locali gli dissero che erano in grado di ottenere acqua attraverso dei 
fori nelle loro cantine. La Cisterna Basilica ha subito diversi restauri sin dalla sua fondazione. 
Durante il restauro del 1985, 50.000 tonnellate di fango furono rimosse e furono costruite le 
piattaforme per sostituire le barche usate fino a quel momento per visitare la cisterna. La cisterna fu 
aperta al pubblico nella sua condizione attuale il 9 settembre 1987 [3]. 

Figura 2 e 3. Le protomi nel contesto della ricostruzione digitale della Cisterna 

3. IL MITO DI MEDUSA 

Le teste di Medusa nella Cisterna di lstanbul sono chiaramente frammenti provenienti da un 
precedente edificio, probabilmente elementi di un arco o di un fregio. Il loro riutilizzo come 
sostegni di colonne è chiaramente fatto per una scelta pratica: due grandi blocchi ben utilizzabili, 
indipendentemente dal fatto che siano scolpiti o meno, riconosciuti dagli operai della cisterna 
come parti eccellenti per vari elementi di costruzione. Potrebbero essere parti di alcune architetture 
in rovina (forse la Porta di Costantino ma è un'ipotesi impossibile da verificare), o qualcosa di 
mai completato (e poi proveniente da un cortile, poiché potrebbe suggerire il blocco simile con le 
teste tre e quattro, ancora appartenente a un singolo elemento, interrotto prima che fosse separato 
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in due parti). Questo blocco conservato nel Museo Archeologico di lstanbul mostra dimensioni, 
caratteristiche e stile di scultura simili a quelli delle protomi nella cisterna. Quindi, anche se queste 
pietre raffigurano un mito capace di pietrificare un nemico, e per questo motivo si tratta di un 
eccellente simbolo da posizionare come "scudo" all'ingresso di un cancello, il loro destino è stato 
poi quello di essere utilizzati per sostenere colonne, poste sott' acqua, con questi volti interessanti 
girati da un lato o completamente sottosopra (Figura 3). Un tale risultato non è chiaramente dovuto 
ad una scelta "architettonica'', è in qualche modo un approccio vernacolare a questi pezzi, è un 
comportamento pratico specifico, un riutilizzo di una pietra che può essere scolpita, ma prima di 
tutto è una "pietra utilizzabile" per la sua qualità materiale, non proprio per i suoi valori artistici o 
storici. La scelta di girarli da una parte o dall'altra è stata probabilmente guidata dalle condizioni 
del pezzo o dalla sua lavorabilità. 
Complessivamente, secoli dopo questa scelta costruttiva, la scoperta di questi pezzi è stata preziosa: 
all'interno della bellezza dell'enorme spazio della cisterna, due elementi bizzarri di un passato 
lontano, nascosti nella profondità dell'architettura sotterranea, pronti a catturare l'attenzione e la 
curiosità di molti studiosi e turisti. Queste teste hanno un grande valore simbolico ed evocativo: 
aprono una finestra in un passato più antico all'interno dell'antica cisterna, mostrano la presenza/ 
fine dei miti in quella società e le collegano all'età classica, portano al pubblico la forza feroce della 
leggenda di Medusa in una parte profonda di un edificio sotterraneo, entrando in scena alla fine 
della visita e comunicando qualcosa come "Ho una storia da raccontare" ma con labbra di pietra, 
senza la possibilità di suggerire nient'altro che questo. 
Nella volontà di indagare e sviluppare ipotesi grafiche e "architettoniche" su queste parti, dal20 14 un 
progetto di ricerca personale ha iniziato a sviluppare la propria struttura. Il progetto prevede quattro 
sessioni: la digitalizzazione 3D di tutti gli elementi utilizzabili connessi ai protomi nella Cisterna 
per capire meglio la forma e le dimensioni di queste parti; la definizione dello stato di conoscenza 
di questi elementi e il mito delle Gorgoni; lo sviluppo di ipotesi ricostruttive virtuali, lo sviluppo di 
soluzioni di presentazione e comunicazione basate su strumenti di realtà virtuale/aumentata adatti 
a condividere e trasferire informazioni sulle "teste di Medusa'' e le loro architetture. Per portare a 
termine queste operazioni, la scelta è stata quella di utilizzare la fotogrammetria per le sue agevoli 
condizioni operative, la semplicità nel trasporto all'estero di tutti gli strumenti necessari, l'eccellente 
manovrabilità in ogni condizione. La produzione di modelli digitali 3D per la visualizzazione 
in tempo reale era l'obiettivo della seguente modellazione. Pertanto, i modelli sono stati anche 
ottimizzati per produrre una versione stampata in 3D delle protomi. Grazie a questi modelli fisici è 

stato possibile capire e controllare meglio la forma e il possibile uso di questi elementi 
Per l'impiego nelle realtà virtuali/aumentate è stato preferito ottimizzare i modelli 3D in due 
diverse soluzioni, una orientata alla presentazione "on-site", con una struttura basata sull'utilizzo 
di un visore Oculus Rift e un ambiente virtuale sviluppato in Unreal Engine; l'altro orientato 
alla presentazione "on-line", con una struttura basata su display comuni e/o dispositivi personali, 
opzionalmente utilizzati all'interno di visualizzatori di cartone. 
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4. ANALISI E RICOSTRUZIONE VIRTUALE 

La fotogrammetria delle protomi uno e due è stata la più complessa e difficile della serie. Le riprese 
sono state eseguite liberamente durante una visita alla cisterna, in veste di semplici turisti, raccogliendo i 

dati di conseguenza con un piano di documentazione molto preliminare e definito nel momento stesso 
delle operazioni. All'epoca di questo primo rilievo (2014) ovviamente le due teste erano già ben note, 
ma non era disponibile alcun rilievo digitale, né disegni dettagliati né immagini complete di tutti i lati 

di ciascun elemento. La maggior parte delle foto online sono state scattate da turisti e mostrano quasi la 
stessa parte e/o il punto di vista . .Lilluminazione molto tenue nella cisterna a volte poteva indurre tempi 
di scatto piuttosto lunghi e quindi causare mosso nell'immagine, spesso l'utilizw del flash ha causato 

un forte appiattimento della volumetria delle parti. Queste condizioni hanno condotto alla necessità 
di recarsi sul posto per scattare direttamente le immagini, senza opzioni sull'utilizw di operazioni di 
crowdsourcing per raccogliere set di immagini da utilizzare per ricostruzioni fotogrammetriche, come 

quelle ben sperimentate in passato anche dallo stesso gruppo di ricerca del D IDA [ 14] e già accuratamente 
esplorato da altri studiosi [11]. Per produrre un set di immagini ben efficiente è stata utilizzata una 
reflex digitale Nikon D800e con un sensore da 36,3 megapixel: una fotocamera in grado di ottenere 

immagini ad alta risoluzione mantenendo un basso livello di rumore anche in impostazioni ISO elevate, 
una condizione adeguata alla scarsa illuminazione. Dopo alcune valutazioni, l'obiettivo utilizzato per i 
due set fotografici è stato un Sigma Zoom 12-24 mm F4,5 impostato su 20 mm. La scelta di un obiettivo 

super-grandangolare era dovuta a diversi fattori: con un obiettivo grandangolare il rischio di immagini 
sfocate a basse velocità dell'otturatore si riduce; la sua forte prospettiva può essere utile nel processo di 
fotogrammetria; l'ampio angolo di campo consente di lavorare facilmente nello spazio piuttosto ristretto 

intorno alle teste ed evitare che i turisti entrino nel campo di ripresa. Il sensore della fotocamera è stato 
impostato su ISO 6400, in questo modo l'otturatore è stato azionato a una velocità di circa 1/4 e 1/8 
in base alle condizioni di illuminazione. Tutti gli scatti sono stati ripresi con la fotocamera impugnata 
a mano libera, c'era quindi bisogno di una certa abilità nel mantenere una posizione stabile ed evitare 

qualsiasi significativo effetto di mosso che potesse affiiggere le riprese. La testa con il volto di Medusa 

capovolto su un lato, chiamata "numero uno", è stata documentata da 60 scatti, da questi una sotto

selezione di 40 è stata utilizzata per produrre la fotogrammetria. La testa con Medusa completamente 
capovolta, chiamata "numero due", è stata documentata da 135 scatti, da questi una sotto-selezione di 
l 09 ne ha poi prodotto la fotogrammetria. La logica della sotto-selezione è stata definita in base alla 
presenza di effetti di micro-mosso, ombre causate dai visitatori e luci fisse o flash dalle loro fotocamere. 

S. FOTOGRAMMETRIA DELLE PROTOMI TRE E QUATTRO 

Le teste tre e quattro non hanno presentato particolari difficoltà se non quelle connesse alle dimensioni 
maggiori del blocco (con qualche piccolo problema nel ricavare elementi dalla parte superiore della 
pietra.) Il blocco, in generale, ha caratteristiche abbastanza sbozzate, con solo le protomi ben definite 

e del tutto simili a quelle della cisterna; questa condizione di elemento parzialmente completato 
sembra sostenere la teoria di un artefatto in corso, qualcosa mai concluso con molte altre parti 
disseminate nel suo intorno. Uno dei volti è in gran parte andato perduto, rimane solo una parte del 

mento, le labbra, la parte inferiore del mento e alcune parti delle guance. Durante l'indagine presso 
il Museo archeologico di Istanbul, gli operatori hanno raggiunto il cortile del museo in una giornata 
nuvolosa del luglio 2017, un tempo ideale per scattare foto per uso fotogrammetrico in spazi aperti. 
La fotocamera in uso è stata la stessa del 2014, con l'uso di un obiettivo Nikkor Zoom 24-120 
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mm, settato a 24 mm. La maggior parte degli scatti sono stati fatti con un'impostazione Iso di 160 
e il diaframma impostato su FS, ottenendo una velocità dell'otturatore di circa 1/180, abbastanza 
buona per ottenere immagini stabili e con una profondità di campo adeguata, mantenendo le parti 
in pietra perfettamente a fuoco e avendo una minima sfocatura dello sfondo. Il numero totale di 
scatti è stato 192, tutti memorizzati in formato Raw NEF (Nikon Electronic Format). 

6. FOTOGRAMMETRIA E POST-PRODUZIONE 

La successiva elaborazione è stata sviluppata secondo cinque fasi principali: 
l) Controllo e selezione e/o modifica delle immagini, con la preelaborazione del file RAW e 
l'estrazione di file JPG ottimizzati. 
2) Generazione di modelli 3D utilizzando Agisoft Photoscan, con un'elaborazione classica a partire 
dall'allineamento, con la creazione di una nuvola densa seguita dalla generazione della superficie 
poligonale e alla fine dalla creazione della texture (Figura 4). 
3) Post-elaborazione del modello risultante in Raindrop Geomagic Studio, con il raffinamento 
della superficie poligonale, la sua decimazione in un modello più leggero, mantenendo quasi tutti 
i dettagli delle protomi quindi queste basi sono state utilizzate per sviluppare lo spazio in realtà 
virtuale (Figura 5). 

High Poly Mode l. 
18.807.819 laces 

Figura 4. Fasi del rilievo fotogrammetrico delle protomi 3 e 4 (Museo Archeologico di Istanbul) 

Figura 5. Esempio di semplificazione della superficie poligonale 

Low Poly Mode l. 
500.000 laces 

4) Sviluppo di ricostruzioni specifiche su tutte le principali ipotesi sul contesto originale delle teste. 
Questo è stato fatto con le procedure di modellazione classiche in Maxon Cinema 4D e quindi 
esportando i risultati nella piattaforma Sketchfab.com. Questa soluzione è risultata non solo utile 
per la visualizzazione ma piuttosto preziosa per apprezzare il risultato architettonico e la complessità 
della composizione e per avere una procedura dotata di un "realismo" del risultato di fronte ad una 
condizione che sembra voler spingere verso la pura astrazione del mito. 
5) Sviluppo e valutazione dell'ambiente VR, con lo spazio della cisterna ricostruito per collegare 
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tutti i prodotti di questa ricerca, offrendo lo spazio virtuale della cisterna con un completo sistema 
di collegamenti con lo stato delle conoscenze circa le protomi di Medusa. 

7. LA CREAZIONE DELL'INTERATTIVITÀ 

Utilizzando il software Agisoft Photoscan è stato possibile disporre di basi adeguate per studiare e 
analizzare le forme delle quattro protomi, le loro peculiarità, confrontare le dimensioni, cercare di 
trovare un filo comune che potesse collocarle nel loro contesto originale. Analizzando la posizione 
delle due protomi all'interno della Cisterna Basilica è facile capire che queste pietre non hanno 
più la funzione simbolica apotropaica dell'orrido che scaccia l'orrido, ma assumono un carattere 
pragmatico. È abbastanza evidente che in questo caso la "spolia in sé" è diventata "spolia in re" [22]. 
Le tre ipotesi da noi formulate per l'eventuale appartenenza delle quattro teste di Medusa sono: un 
tempio, forse dedicato ad Atena, in virtù del legame mitologico tra le due figure [25], realizzato o 
da realizzare prima della sconsacrazione degli edifici pagani da parte di Teodosio [5]. Gli altri sono 
l'appartenenza a uno degli archi di accesso al foro di Costantino (in questo caso sembra più probabile 
che sia il capo del museo archeologico), o l'appartenenza alla Sto a Severiana [18]. Le ipotesi di 
appartenenza ai diversi contesti da noi proposti si sono basate sulla ricerca di fonti archeologiche 
e sugli studi condotti da C. Barsanti [3] e A. Kaldellis [12]. Per quanto riguarda le fonti storiche 
ci riferiamo agli scritti di Pausania la Periegeta del II secolo d.C. in cui egli racconta i suoi viaggi; 
il "Patria Costantinopolitarum", noto anche come "Scriptores Originum Costantinopolitarum", 
del VI secolo, una raccolta di opere sulla storia e sui monumenti dell'Imperatore bizantino. Al 
suo interno si trova la sezione che si concentra principalmente sulle sculture antiche della città, in 
questi scritti il l'autore ci parla delle due teste di marmo di Medusa del Proconneso, indicate come 
un'opera voluta da Costantino. 
È impossibile dire se si tratti delle stesse protomi, ma è certo che Medusa era una figura pagana 
mitologica frequentemente utilizzata da Costantino. Queste teste erano all'interno del Foro di 
Costantino, che è anche il luogo in cui fu rinvenuta la protome del Museo Archeologico, trovata tra 
le fondazioni di alcune case nel 1869. [4]. Infatti, si ipotizza che questa grande pietra sia la chiave 
di volta di uno dei due archi che davano accesso al Foro. Per la ricostruzione dell'arco sono stati 
utilizzati come riferimento esempi di archi trionfali di epoca romana, come l'Arco di Costantino 
a Roma. [12; 19]. Per l'ipotesi della Stoa, è risultato maggiormente complesso reperire delle fonti 
utili a definire una possibile soluzione, questo in primis perché le informazioni sulla Stoa Severiana 
sono estremamente limitate. I rispettivi luoghi di scoperta di entrambe le protomi della Cisterna e 
le due grandi chiavi di volta corrispondono alla prima e all'ultima parte della Stoa, la posizione della 
Cisterna coincide con l'inizio della strada arcata. Per l'ipotesi di ricontestualizzazione della rovina 
nei templi dedicati ad Atena, in virtù della connessione tra le due figure mitologiche, potrebbe 
trattarsi di un tempio costruito o da realizzare nel periodo bizantino e distrutto sotto Teodosio. 
Per il proporzionamento del tempio, è stato sviluppato un modulo dalle metope, considerando 
queste come costituite da una delle protomi, il dimensionamento è stato quindi definito in base alle 
proporzioni dettate da Vitruvio, Vignola e Palladio [16] (Figura 6). 
Lo scopo della realtà virtuale è di simulare un ambiente reale attraverso tecnologie digitali, per dare 
allo sperimentatore l'impressione di essere veramente immerso in quell'ambiente. 
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Figura 7. Inrerfaccia di lavoro in Unreal Engine con le Protomi ambientate nella Cisterna 

---

E.[!] . ,. 

[!]f ; . 

Figura 8. Prove di ricontestualizzazione digitale della rovina ed esempio di QR code per accesso online 

Oggi il termine ha assunto anche un significato più ampio e indica tutte quelle simulazioni che 
consentono interazione con l'ambiente descritto, come nei videogiochi, anche quando la simulazione 
non è totale, ma coinvolge solo alcuni sensi. Creare un ambiente virtuale non è una operazione 
immediata e richiede tempo, ricerca e investimenti. 
Si tratta di un sistema progettuale che richiede una metodologia specifica, attenta agli aspetti 
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percettivi e alle specifiche caratteristiche ed opportunità proprie dello spazio virtuale. I videogiochi 
hanno svolto un ruolo importante nella crescita di questo settore, creando un enorme mercato, 
fungendo da volano per lo sviluppo tecnologico. Come già accennato in precedenza, lo scopo di 
questo lavoro è virtualizzare la rovina, al fine di creare nuove opportunità e nuovi strumenti per 
studiare e comprendere il patrimonio costruito. Per la ricostruzione digitale della Cisterna è stato 
utilizzato il software Unreal Engine, una scelta agevole, basata su un software che permette una 
distribuzione con licenza gratuita ed in grado di offrire una soluzione di qualità in un formato che 
può essere riutilizzato in qualsiasi contesto museale (Figura 7). 
Attraverso le visite virtuali interattive, in virtù della loro capacità di comunicazione attiva, possiamo 
fornire al visitatore un'immagine quanto più completa possibile della rovina e del contesto attuale 
in cui si trova, con l'opzione di offrire all'utente un'esperienza di formazione, anche personalizzabile 
in base a diverse categorie di destinatari, in cui è presente la possibilità di scegliere cosa visualizzare 
e quali informazioni estrarre in base a criteri ed interessi personali, attraverso una partecipazione 
attiva dell'utente. 
Con le tecnologie attualmente disponibili, l'uso di visite virtuali interattive può avvenire in molti 
modi. Per coloro che visiteranno la Basilica Cisterna e il Museo Archeologico è possibile ipotizzare 
l'utilizzo di codici QR (Figura 8) dai quali sarà possibile accedere alla documentazione per avere 
un'idea chiara della natura delle protomi e grazie alla quale sarà possibile visualizzare tutti i modelli 
3D, Rendering 360 e accedere alle VR. 

8. CONCLUSIONI 

Niente come un vero luogo, niente come un vero videogioco... Sulla via del Digitai Heritage 
tutto il mondo accademico sta solo sperimentando. Questo è corretto, a volte la ricerca utilizza 
strumenti "pronti all'uso", a volte individua o produce interessanti innovazioni. In tutti i casi, la 
creazione dell'ambiente del patrimonio digitale facilita la condivisione e la raccolta di informazioni 
e conoscenze per studiosi e studenti. La creazione di una nuova risorsa digitale dall'indagine su un 
prezioso elemento del patrimonio culturale che in precedenza era semplicemente documentata da 
immagini di base, è indubbiamente un'innovazione, un passo avanti nel potenziare le possibilità 
di apprendimento e condivisione digitali. Nel percorso di creazione di strumenti digitali per 
l'apprendimento e la comunicazione del patrimonio culturale e dell'architettura, lo scenario 
sembra ancora aperto e molti hanno ancora bisogno di essere scoperti e definiti. Pertanto, il 
ricorso a pratiche consolidate e/o ancora in fase di definizione come la presenza di strumenti di 
digitalizzazione di facile accesso e gestione insieme a servizi dalle prestazioni molto efficaci come 
Sketchfab.com stanno portando un grande contributo alla digitalizzazione globale del patrimonio. 
In questa vasta trasformazione uno degli aspetti più strategici è l'integrazione dei contenuti e le 
interrelazioni tra un modello specifico, altri modelli e un adeguato insieme di contenuti. Un tale 
miglioramento può risultare molto efficace nello sviluppo di approcci futuri tra media anche molto 
diversi, mettendo insieme stato dell'arte, ipotesi, speculazioni intellettuali. Questo è ciò che è stato 
tentato con questa ricerca sulle protomi di Medusa, sviluppando una prima traccia dell'approccio 
integralmente digitale allo sviluppo di un intricato puzzle, quasi impossibile da risolvere ma per 
questo affascinante e stimolante. 
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